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KRUK:	Una	storia	di	successo	nata	in	Polonia		
	
Fondato	 a	 Breslavia	 (Polonia)	 nel	 1998,	 il	 Gruppo	 KRUK	 opera	 nel	 settore	 NPL	 (non	 performing	 loans)	
attraverso	l’acquisizione	di	portafogli	di	crediti	finanziari	in	sofferenza,	così	come	la	gestione	dei	crediti,	sia	
diretta	che	per	conto	terzi.	
	
Quotato	sulla	Borsa	di	Varsavia	e	sul	mercato	obbligazionario	del	Warsaw	Stock	Exchange,	Il	Gruppo	KRUK	
è	composto	da	14	società	presenti	in	sette	Paesi	e	impiega	oltre	3.000	persone.	 In	Polonia,	opera	anche	
attraverso	lo	studio	legale	Raven	e	il	Registro	Polacco	dei	debitori,	ERIF.	
	
L’attuale	portafoglio	complessivo	di	crediti	acquisiti	e	in	gestione	del	Gruppo	KRUK	è	di	circa	8	miliardi	di	
euro	(fonte:	report	aziendale	Dicembre	2015),	derivanti	dall’acquisto	di	499	portafogli	NPL	in	sette	mercati	
dal	2003	ad	oggi,	per	un	totale	di	oltre	3	milioni	di	clienti	attivi.	
 
L’utile netto del Gruppo KRUK nei primi 9 mesi dell’anno 2016 è stato di 42 milioni di euro, mentre  ammonta 
alla cifra record complessiva di 212 milioni di euro l’investimento effettuato nello stesso periodo in portafogli di 
crediti NPL, di cui 75 milioni in Italia, raggiungendo in soli tre trimestri il 91% del risultato dell’intero 2015.  
I recuperi nei primi 9 mesi del 2016 ammontano a 160 milioni di euro, rispetto al totale annuo 2015 di € 46 
milioni. 
 
 

 
Con	una	quota	di	mercato	del	21%	in	Polonia,	del	38%	per	cento	in	Romania,	del	9%	nella	Repubblica	Ceca	e	
in	Slovacchia,	KRUK	è	leader	nel	mercato	della	gestione	del	credito	in	Europa	Centrale.	

	
Attualmente,	 KRUK	 investe	 attivamente	 in	
sette	 mercati	 europei	 -	 Polonia,	 Romania,	
Repubblica	Ceca,	Slovacchia,	Germania,	Italia	
(dove	 ha	 fatto	 il	 suo	 ingresso	 nel	 2015)	 e	
Spagna.	
	
	
	
	
	
	
Date	di	ingresso	del	Gruppo	KRUK	nei	diversi	Paesi	
europei	in	cui	è	presente	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
La	struttura	stabile	degli	azionisti	di	KRUK	comprende	il	Fondatore	Piotr	Krupa	(che	insieme	ai	Membri	del	
Consiglio	di	Amministrazione	detiene	il	13%	delle	azioni	del	Gruppo),	alcuni	Fondi	Pensione	Aperti	(tra	cui	
gli	Italiani	FPA	di	Generali	con	l’11,3%	e	AVIVA	FPA	di	Ubi	Previdenza	con	l’8,2%),	fondi	di	investimento	e	
investitori	istituzionali	europei	e	statunitensi.	
	
	

Il	Gruppo	KRUK	si	caratterizza	per	l’approccio	innovativo	e	la	
continua	 ricerca	 della	 definizione	 di	 nuovi	 standard	 nel	
mercato	della	gestione	dei	crediti	al	consumo.	Un	modello	di	
business	che	ha	determinato	una	crescita	costante	del	Gruppo	
dal	momento	della	sua	fondazione.		
	
Dall’attenta	valutazione	e	acquisizione	di	portafogli,	fino	alla	
gestione	 diretta	 del	 servicing,	 KRUK	 si	 distingue	 per	 la	
capacità	 di	 presidiare	 l’intero	 ciclo	 delle	 operazioni	 con	 la	
massima	efficacia,	nel	rispetto	dei	più	alti	standard	di	etica	e	
trasparenza	e	in	pieno	accordo	con	le	normative	vigenti.	
	

	
	
Dal	 2014	 ad	 oggi,	 KRUK	 ha	 raccolto	 un	
database	 di	 oltre	 4,3	 milioni	 di	 debitori	 in	
Polonia	 e	 all’estero,	 acquisendo	 una	
profonda	 conoscenza	 della	 segmentazione	
della	propria	clientela	e	una	lunga	esperienza	
nella	gestione	dei	singoli	casi.		
	
Un	know-how	che	ha	permesso	all’azienda	di	
affermarsi	 con	 successo	 anche	 sul	 fronte	
delle	 acquisizioni	 di	 portafogli	 NPL,	 con	 un	
metodo	 basato	 su	 sofisticate	 analisi	
statistiche	 e	 sull’osservazione	 di	 dati	
comportamentali	 raccolti	 in	 un	 periodo	 di	
oltre	10	anni.	
	
	
	
	
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
KRUK:	un	nome	nuovo	sul	mercato	Italiano,	con	oltre	17	anni	di	esperienza	
		
KRUK	è	presente	in	Italia	dal	novembre	2015,	con	attività	focalizzate	in	un	primo	tempo	sull’acquisizione	di	
portafogli	NPL.		
Il	Gruppo	opera	sul	mercato	italiano	attraverso	KRUK	Italia	e	ItaCapital,	società	di	cartolarizzazione	dedicata	
esclusivamente	all'acquisto	dei	crediti.	Per	la	gestione	delle	proprie	operazioni,	la	filiale	italiana	si	avvale	del	
know-how	e	delle	risorse	del	Gruppo	KRUK	che	vanta	oltre	17	anni	di	esperienza.	
		
Con	la	recente	acquisizione	di	Credit	Base	International	S.r.l.,	azienda	specializzata	nel	servicing	con	sede	a	
La	Spezia,	KRUK	è	ora	attiva	anche	nella	gestione	di	operazioni	di	recupero	crediti,	incluso	il	contatto	diretto	
con	i	singoli	clienti.	
	
Tomasz	Kurr,	Direttore	Generale	di	KRUK	Italia	è	nel	Gruppo	dal	2004	dove,	in	precedenza,	ha	seguito	le	
operazioni	 di	 lancio	 di	 KRUK	 in	 Spagna	 e	 ha	 ricoperto	 la	 posizione	 di	 Direttore	 nell’ambito	 del	 Market	
Development.	Alessandro	 Scorsone,	Director	 of	 Strategic	 Transactions,	Roberto	D’Orazi,	 Strategic	 Sales	
Project	Manager	e	Ferdinanda	Tanganelli,	Corporate	Lawyer	affiancano	Kurr	alla	guida	del	team	Italiano.	
		
L'ingresso	 sul	mercato	 italiano	 consolida	 ulteriormente	 la	 posizione	 di	 leadership	 di	 KRUK	 tra	 i	 principali	
gestori	del	credito	in	Europa.	

		
L’Italia,	 con	 quasi	 60	 milioni	 di	 consumatori	 e	 un	 valore	
nominale	 dei	 crediti	 in	 sofferenza	 di	 oltre	 200	 miliardi	
rappresenta	un	mercato	strategico	per	il	Gruppo.		
	
Come	 afferma	 Piotr	 Krupa,	 fondatore	 del	 Gruppo	 KRUK:	
"Con	 un	 valore	 dei	 prestiti	 al	 consumo	 erogati	 dalle	 sole	
banche	di	6	volte	superiore	a	quello	 in	Polonia,	 l’Italia	è	un	
mercato	 dall’alto	 potenziale	 per	 KRUK.	 Siamo	 certi	 che	 il	
nostro	approccio	“unico”	sarà	accolto	con	 favore	dai	nostri	
business	 partner	 anche	 sul	 mercato	 Italiano.	 Una	 tappa	
importante	per	 la	nostra	road	map:	entro	 il	2019	vogliamo	
diventare	tra	le	prime	tre	società	in	Europa	nella	gestione	del	
credito”.	
		

	
Sono	oltre	165.000	i	casi	di	debito	presenti	ad	oggi	in	Italia	che	potranno	beneficiare	del	metodo	innovativo	
di	KRUK,	che	punta	ad	avviare	un	percorso	virtuoso	verso	il	riacquisto	della	credibilità	finanziaria	dei	propri	
interlocutori.	
			
	
	
	


